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Già circa 50 iscritti al 17º Fabaria Rally

28/08/2007 - Sport - Favara  
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Quando mancano pochi giorni alla chiusura delle iscrizioni
(fissata per le ore 24 di giovedì 30 agosto) sono già circa 50
gli iscritti al “17° Fabaria Rally-22° Rally dei Te mpli”, in
programma da venerdì 7 a sabato 8 settembre in provincia di

Agrigento.  Il rally sarà valido quale settima  prova del “Trofeo Rally Asfalto”, la
maggiore serie nazionale riservata a questa specialità dopo il Campionato Italiano
Rally. Serie alle quali partecipano anche le vetture della categoria “Wrc”, che fino
allo scorso anno si cimentavano nel Campionato Mondiale. Con una Peugeot 307
correranno i comaschi Silva-Pina (vincitori della scorsa edizione), leaders del Trofeo
con tre vittorie, mentre i loro inseguitori, i bergamaschi Oldrati-Fappani, al loro
debutto in Sicilia, saranno su una Peugeot 206.
A Favara saranno in attesa di riscatto i comaschi Re-Bariani (campioni in carica del
trofeo e secondi in gara nel 2006), che ancora non hanno portato a termine una gara
con le nuova Skoda Fabia Wrc. Fra gli equipaggi siciliani c’è grande attesa per i
locali Patti-Pitruzzella, che debutteranno con la Peugeot 206 Wrc con l’ambizione di
classificarsi ai vertici, dopo aver conquistato il quarto posto nel 2006.
Nel gruppo A classe Super 1600 saranno in gara i primi due piloti in classifica,
rispettivamente Marco Blanc e Jacopo Araldo (entrambi su Renault Clio), nonché il
quarto, Andrea Zivian (primo del Trofeo Fiat Abarth con la Punto 1600).In gruppo N
le protagoniste saranno le Mitsubishi Lancer Evo IX; il leader Franco Laganà dovrà
guardarsi dagli attacchi del giovane inseguitore Rodolfo Graziani, nonché dai locali
Alfonso Di Benedetto ed Antonio Stagno (quest’ultimo tornato ai rally recentemente).
Nel Trofeo Fiat Abarth riservato alle Panda Kit spicca il nome del leader,
l’agrigentino Davide Di Benedetto, già primo lo scorso anno.
 


